
NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

Tanti appuntamenti a Parma e provincia contro la dipendenza dall’alcol

APRILE È IL MESE DELLA PREVENZIONE ALCOLOGICA

Chi è affetto dalla dipendenza da al-
col non riceve alcun tipo di trattamen-
to, perché troppo spesso è convinto di 
riuscire a smettere di bere da solo. In-
vece, i Servizi per le Tossicodipendenze 
dell’AUSL sono a disposizione per offri-
re supporto a chi vuole iniziare un per-
corso di cura e uscire dalla dipenden-
za. L’accesso è libero, non occorre la ri-
cetta del medico ed è garantita la mas-
sima riservatezza. I Ser.T e gli ambula-
tori sono a:

 PARMA 
in Via dei Mercati 15/b, tel. 
0521.393136; aperto da lunedì a vener-
dì dalle 8.30 alle 14, il sabato dalle 8.30 
alle 12; il pomeriggio su appuntamento.

 COLORNO (ambulatorio), 
in Via Suor Maria 3, tel.  0521.316726; 
aperto lunedì e venerdì dalle 8.30 alle 
13 e il mercoledì dalle 8.30 alle 12.

 FIDENZA, 
in Via Berenini 153, 
tel. 0524.515651; 
aperto da lunedì a 
venerdì dalle 8.30 
alle 13.30, il  
sabato solo 
su appunta-
mento.

 LANGHIRANO, 
in Via Roma 42/1, tel. 0521.865113; 
aperto da lunedì a venerdì dalle 8 alle 
13.30, il martedì e il giovedì anche al 
pomeriggio su appuntamento.

 FORNOVO (ambulatorio), 
in Via Solferino 37 tel. 0525.300402; 
aperto da mercoledì a venerdì dalle 8.30 
alle 13.30, martedì dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 14.30 alle 15.30.

 BORGOTARO (ambulatorio), 
in Via Benefattori 12, tel. 0525.970330; 
aperto lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
8.30 alle 13.30.

Molto importante è anche l’attività del-
le Associazioni di volontariato: Asso-
ciazione Clubs Alcologici Territoriali 
(ACAT); Alcolisti Anonimi (AA); Gruppi 
Familiari Al-Anon e delle Comunità Te-
rapeutiche specializzate.
 

LA SCELTA GIUSTA: 
CHIEDERE AIUTONon una giornata, ma un intero mese – 

quello di aprile – è dedicato alla preven-
zione alcologica, perché di maggiore in-
formazione e, appunto, di tanta preven-
zione c’è davvero bisogno. Alcuni da-
ti lo spiegano: ogni anno, in Italia, cir-
ca 40.000 persone muoiono a causa 
dell’alcol per incidenti stradali, dome-
stici, sul lavoro e per malattie causate 
dall’abuso cronico di questa sostanza. 
A Parma e provincia, le persone segui-
te dai Servizi per le Tossicodipendenze 
dell’AUSL nel 2015 sono  state 472, in 
lieve calo rispetto al 2014, quando era-
no 507. In aumento i nuovi casi: passa-
ti da 110 a 140. L’età media si attesta, 
anche per il 2015, sui 49 anni, così co-
me il rapporto tra i due sessi: per ogni 
utente femmina, due sono maschi. An-
che quest’anno, Azienda USL e Azienda 
Ospedaliero-Universitaria, in collabora-
zione con le Associazioni di volontaria-
to,  organizzano diversi eventi di sensi-
bilizzazione. 

GLI INCONTRI 
Gli operatori dei Servizi per l’Alcologia 
dell’AUSL sono a disposizione dei citta-
dini nelle Case della Salute e nelle me-
dicine di gruppo in tutto il territorio pro-
vinciale. Nel distretto di Parma gli ope-
ratori, insieme ai volontari di AA, Al-
Anon, ACAT sono dalle 9 alle 13 alla: 
Casa della Salute Pintor-Molinetto, il 5 
e il 7; Casa della Salute Parma Centro, il 
19 e il 21; Casa della Salute Montanara, 
il 26 e il 28; Casa della Salute di Color-

no, il 12 e il 14. All’am-
bulatorio San Mode-
ranno, via Trieste, 108 
a Parma, il 14 e il 21 dal-
le 14.30 alle 17.30. Nel di-
stretto Sud-Est gli operato-
ri, insieme ai volontari AA, Al-
Anon, ACAT Il volo sono dal-
le 9 alle 12 alla: Casa della Sa-
lute di Langhirano,  il 7 e il 14; 
Casa della Salute di Collecchio, il 
12, il 19 e il 29; Casa della Salute 
di Traversetolo, l’8, il 21 e il 26. Nel 
distretto di Fidenza gli operatori, in-
sieme ai volontari di AA e Al-Anon so-
no dalle 9 alle 11 alla: Casa della Salute 
di Busseto, il 6; Casa della Salute di San 
Secondo, il 12. Nel distretto Valli Ta-
ro e Ceno gli operatori, insieme ai vo-
lontari di AA e Al-Anon sono dalle 9.30 
alle 12 al: Poliambulatorio e nuclei dei 
medici di famiglia di Fornovo il 19; Po-
liambulatorio dell’ospedale e nuclei dei 
medici di famiglia di Borgotaro l’11; Ca-
sa della Salute di Medesano, il 21; Ca-
sa della Salute e nuclei dei medici di fa-
miglia di Varsi, il 7; Casa della Salute di 
Bedonia, il 18; Casa della Salute di Ber-
ceto, il 13.

IL CONVEGNO 
L’ambulatorio di Alcologia dell’U.O. 
Clinica e Terapia Medica dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria organizza il 
convegno “L’alcol sotto la lente d’in-
grandimento, esperti a confronto”, sa-
bato 9 aprile, nell’aula Congressi del 

Maggiore, con inizio alle 8.30. L’atten-
zione è focalizzata sulle patologie corre-
late alla dipendenza da alcol, sulle cau-
se di origine genetica che determinano 
la predisposizione alla dipendenza, sulle 
strategie di prevenzione, diagnosi e te-
rapia con interventi maggiormente ef-
ficaci.  E’ un’iniziativa realizzata con la 
collaborazione di ACAT Parma Il Volo.

CON I RAGAZZI 
Due i progetti realizzati dall’AUSL con i 

giovani. Il primo, che ha visto impegna-
ti gli alunni delle scuole superiori del di-
stretto di Fidenza, è un progetto di for-
mazione e informazione ai ragazzi su-
gli aspetti della dipendenza e sul fa-
vorire la costruzione di capacità criti-

che individuali, attraverso la promozio-
ne di modelli positivi di autotutela della 
salute. I lavori migliori saranno presen-
tati e premiati il 26 aprile, a partire dal-
le ore 10 nella sala San Michele, di via 
Carducci, a Fidenza. Il secondo proget-
to, invece, ha portato alla realizzazione 
di uno spot video dal titolo “Crash”, cu-
rato dai giovani della redazione di “Non 
ci sto più dentro” (trasmissione radio-
fonica della Fondazione Mario Tomma-
sini) in collaborazione con l’AUSL. Il vi-
deo sarà trasmesso nelle scuole, in oc-
casione degli incontri di educazione sa-
nitaria fatta dai professionisti dell’A-
zienda.

13 e il mercoledì dalle 8.30 alle 12.
 FIDENZA FIDENZA, 

in Via Berenini 153, 
tel. 0524.515651; 
aperto da lunedì a 
venerdì dalle 8.30 
alle 13.30, il  
sabato solo 
su appunta-
mento.
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